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SCUOLA E LAVORO

VENEZIA Il mercato del lavoro og-
gi è in subbuglio. Mancano le fi-
gure professionali che si occupi-
no di supply chain (i processi
che fanno parte della cosiddetta
catena di distribuzione) e, quan-
do si trovano, non risultano suf-
ficienti. A spiegare il quadro at-
tuale è l’imprenditore e presi-
dente dell’Its Marco Polo Dama-
so Zanardo, che spiega: «Le im-
prese necessitano di figure for-
mate, il premier Draghi ha per
questo posto l’accento sugli Its,
definendoli un asset fondamen-
tale per la nuova Italia. Oltre a
questo, all’interno del “Next ge-
neration”, il pnrr, sono stati
stanziati unmiliardo emezzo di
fondiper i 107 Its italiani».
Un fattore su cui riflettere e

per il quale l’imprenditore pro-
poneunachiavedi lettura legata
alla ripartenza.

ADDETTI SPECIALIZZATI
L’economia potrebbe infatti

ripartire grazie anche alla prepa-
razione sul mercato di addetti
specializzati: «Non ci sono ad-
detti al traffico, i referenti infor-
matici, i responsabili di magaz-
zino. Tutte persone che avrebbe-
ro la responsabilità di un’area. E
quindi le aziende vanno in affan-
no». Guardando fuori dal locale,
in ottica globale Zanardo foto-
grafa il contesto attuale: «L’im-
patto del riposizionamento del-
le materie prime e il loro costo è
evidente.Uncontainer cheparte
dalla Cina per arrivare in Euro-
pa è passato da 2700 euro a
18mila. La Cina, che una politica
economica l’ha prevista, ha sia
le materie prime che la produ-
zione, propone prodotti finiti,
non semilavorati. Ecco che quin-
di il tema della supply chain è di-
ventato strategico per noi. E se
questo tema diventa centrale,
servono le figure che possano
entrare da subito nel mondo del
lavoro, con una competenza pre-

cisa».
Per l’imprenditore, una parte

delle soluzioni provengono pro-
prio dagli Its: «Non sono suffi-
cienti gli istituti medi inferiori,
né quelli superiori, né le poche
università che propongono esa-
mi sul tema della logistica o dei
trasporti. Ecco che quindi questi
istituti possono svolgere un ruo-
lo determinante per il contesto
attuale in cui viviamo».
Ogni azienda necessita di spe-

cialisti, per questo Zanardo espo-
ne il ruolo del Marco Polo: «Il
percorso è dedicato a giovani di-
plomati, gente che pensa a un
modello non universitario, che
vogliono riposizionarsi con una
scuola professionalizzante, per-

soneche lavoranoo chi haperso
il lavoro».Amancare èpureuna
visione che consenta al pubblico
di conoscere tali realtà, secondo
il presidente dell’istituto: «Gli Its
hanno dieci anni, il nostro esiste
da cinque, ma la comunicazione
da parte del sistema-Paese è an-
cora allo stato ibrido, questo ti-

po di istruzione non è unmodel-
lo noto, sebbene sia quasi di
scuolapubblica e si inserisca tra
superiori e università, adatto a
tutte le fascedi età».

LOGISTICA STRATEGICA
Da uomo d’industria, Zanar-

do prosegue nel porre il focus
sul tema della logistica: «Cono-
scerla è strategico, non solo
all’interno dell’area portuale o
aeroportuale, perché le aziende
hanno bisogno di questi profes-
sionisti. La San Benedetto cerca

queste figure, ma anche la Pam,
la Zanardo e così via. Serve però
che a livello nazionale si faccia
capire che non è una struttura
che produce figure per pochi,
ma per l’intera industria che pro-
duce».Unaltroproblemaacui si
spera di sopperire è l’identifica-
zione scuola-luogo: «Un altro te-
ma è come fare i corsi di forma-
zione, noi li svolgiamo in alcuni
istituti o negli spazi di Confindu-
stria, si paga però lo scotto di
non avere una sede in cui i vari
Its convergano in provincia. Ser-

virebbe far sapere che in un luo-
go definito c’è la meccatronica,
in un altro l’agricolo, altrove la
logistica, e così via». E poi c’è il
problema anagrafico, che si spo-
sa con un sistema di ospitalità:
«In Veneto non c’è sufficiente
gente rispetto al fabbisogno.
Dobbiamoandarea recuperare i
giovani in giro per le regioni do-
ve ci sono più difficoltà, se non
in Europa, ma a questo punto,
per formarli, dobbiamo fornire
strutture come i campus univer-
sitari e su questo è fondamenta-

COME FUNZIONA

VENEZIAMetà tempo dietro ai ban-
chi di scuola, per conoscere e ap-
profondire le proprie competen-
ze, e l’altra metà in azienda. Se
spesso si parla di barriere tra lo
studio e la vita lavorativa, ecco
che una soluzione arriva dall’Its
Marco Polo. Una possibilità che
permette di diventare tecnici pro-
fessionali in due anni, con docen-
ti che spesso sono imprenditori e
che quindi possono trasmettere
il “saper fare” direttamente. Ma-
gari scorgendo anche negli stu-
denti chi davvero potrà entrare
in azienda per fare la differenza.
Il percorso si articola in due anni
suddivisi in quattro semestri ed è

destinato a massimo 25 parteci-
panti che vogliano proseguire gli
studi dopo l’aver ottenuto il di-
ploma di scuola media superio-
re. L’accesso è però previsto in
seguito al successonella provadi
selezione che verte su temimoti-
vazionali e di logistica. Tra i dati
che snocciola l’Its ci sono pure le
tariffe (1200-1600 euro per l’iscri-

zione a cui aggiungere, in alcuni
casi, il costo della visita medica a
indirizzo ferroviario), anche se il
vero punto di forza è la capacità
di generare professionalità che
vengono assorbite dal mercato
nel 93% dei casi entro un anno
dal diploma (di quinto livello, ot-
tenuto in seguito aunesame).

LE SEDI
L’istituto offre diversi percor-

si, quelli di tecnico superiore in
grado di gestire la mobilità inter-
nazionale dellemerci e delle per-
sone in ambito marittimo-por-
tuale e aeroportuale (sedi I.i.s.
Luzzati aMestre e Cfli a Venezia,
con il patrocinio dell’Autorità di
sistemaportuale delMarAdriati-
co settentrionale), per la gestio-

ne, manutenzione e conduzione
dei mezzi ferroviari (Cfli a Vene-
zia) e come “mobility e Hrmana-
ger” (I.i.s. 8 marzo - K. Lorenz a
Mirano). Proprio quest’ultimo è
la novità proposta nel 2021. L’Its
Marco Polo ha voluto lanciare,
unico in Italia, un corso che svi-
luppi le figure divenute obbliga-
toria all’interno di aziende e pub-

bliche amministrazioni con più
di cento dipendenti. Sempre in
chiave di “unicità”, ma questa
volta circoscritto al Veneto, l’isti-
tuto propone un corso che con-
senta di diventare macchinisti di
treno.

VIAGGI E STAGE
Ad arricchire le esperienze de-

IN MEDIA IL 93 PER CENTO
DEGLI ALLIEVI
TROVA UN IMPIEGO
A MENO DI 12 MESI
DAL CONSEGUIMENTO
DEL DIPLOMA

PORTO Uno degli importanti
terminal container di porto
Marghera

ZANARDO
«In Veneto non c’è sufficiente gente
rispetto al fabbisogno. Dobbiamo andare
a recuperare i giovani in altre regioni
se non addirittura in Europa»

Istruzione
le eccellenze

«NON SONO SUFFICIENTI
GLI ISTITUTI SUPERIORI
NÉ LE UNIVERSITÀ
MA ESISTE UN PERCORSO
ADATTO A TUTTE
LE FASCE DI ETÀ»

Marco Polo, la scuola del futuro

In due anni la formazione
dei professionisti è completa
Entrano solo in 25 per volta

`La preparazione fornita dagli Its consente di trovare un lavoro
da autentici specialisti nel campo della logistica e dei trasporti

`Il presidente Damaso Zanardo: «Il settore è esploso con
la pandemia ed è strategico. Le aziende cercano queste figure»
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L’INTERVISTA

VENEZIA Dopo il riavvio dell’eco-
nomia il mercato del lavoro cer-
ca di ripartire. Spesso però le esi-
genze sono quelle di reperire sul
mercato persone specializzate in
grado di fornire un valido sup-
porto alle aziende che operano
soprattutto nei settori del tra-
sporto e della logistica. Enrico
Morgante, direttore dell’Its Mar-
co Polo, realtà che si snoda tra
Venezia,Treviso eRovigo, spiega
la ricetta che può proporre l’isti-
tuto: «Siamo nati nel 2015 pro-
prio per dare una risposta a que-
sto territorio e alla comunità por-
tuale, con formazione di perso-
nale tecnico e logistico specializ-
zato e dedicato. Fino ad allora
non esisteva una scuola che sfor-
nasse questo tipo di figure. C’era
il Cfli,mautilizza logichediverse
e rispondeabandi, invece l’Its ha
avviato una scuola post diploma,
un serbatoio per le aziende da
cui attingere con facilità».

Che sviluppo ha avuto questa
scuola?
«Siamo nati per soddisfare pro-
prio le esigenzedel territorio, poi
abbiamo visto che la figura che
nasceva dopo aver frequentato
l’Its era richiesta anche in altre
province, quindi nel 2017 siamo
arrivati a Treviso e lo scorso an-
no a Rovigo. Nel frattempo, ab-
biamo anche sviluppato il com-
parto ferroviario estendendo i
corsi».

Siete all’avanguardia in Italia,
quindi?
«Sì, nel 2016 abbiamo sviluppato
il primo corso nazionale per
macchinisti, in maniera da dare
a più persone la possibilità di rag-
giungerequesta qualifica».

Tuttoènatodal porto.
«Siamo nati all’interno dell’area
portuale veneziana, poi abbiamo
capito che c’erano i margini per
svilupparci, perché la figura tec-
nica era carente. Ad oggi nessu-
na università propone logistica,
ci sono scuole superiori che stan-
nomuovendo i primi passi, quin-
di l’unica soluzione sonogli Its».

Che tipodi didatticaoffrite?

«Da Dpcm del 2008 ci deve esse-
re almeno il 30% di stage, noi ab-
biamo scelto di portare la percen-
tuale al 50%proprioper avereun
equilibrio tra studio e lavoro. Sia
durante il primo anno che al se-
condo sono previsti percorsi in
azienda, secondo lo schema au-
la-stage, ripetuto per ogni annua-
lità».

C’è una storia che ricorda in
particolare?

«Un giorno un ragazzomolto gio-
vane ci ha raccontato di esser in
procinto di diventare padre, ci
aveva chiesto la possibilità di
prender parte a un corso di dodi-
ci ore permanovrare carrelli ele-
vatori. Abbiamo parlato, gli ab-

biamo consigliato di investire su
se stesso, ottenendo competenze
spendibili importanti».

Ecom’èandataa finire?
«Alla fine del primo anno è stato
assunto. L’azienda che l’ha volu-
to gli ha concessodi continuare a
studiare anche per il secondo an-
no, proseguendo di pari passo
con il lavoro. Poi ha proseguito e
ha trovato stabilità».

Uncaso isolato?
«No, perché ci rivolgiamo anche
a un pubblico anagraficamente
eterogeneo. Ricordo un 38enne
aveva avuto difficoltà a ricollo-
carsi, ha frequentato i due anni e
ora è macchinista in un’impresa
ferroviaria».

Quali sono le caratteristiche

che chiedete agli studenti?
«Motivazione e orientamento al
luogo. Sono due criteri che van-
nodi pari passo,maunapersona
deve voler fare quel lavoro, con
passione. Deve esser convinta di
voler fare quello nella vita, inve-
stendo due anni di vita. Certa-
mente non perché il papà lo co-
stringe».

Quali sono le principali diffe-
renzecon l’università?
«Intanto la durata del corso, due
anni e non tre. E poi l’orienta-
mento al lavoro, forniamo tiroci-
ni. Le università una volta conse-
guito il titolo fanno grandi “in
bocca al lupo”, noi invece abbia-
mo risultati che parlano di 93%
diplacement».

T.Borz.
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`Il direttore dell’Its Enrico Morgante spiega
le peculiarità della scuola, nata solo nel 2015

`La realtà si snoda sulle province di Venezia
Treviso e Rovigo: «Siamo nati nel porto»

L’OFFERTA

VENEZIA (tb) Un nuovomodo di in-
tendere la scuola, con un percor-
so professionalizzante che aiuti i
giovani a trovare un lavoro. È
questo il principale obiettivo di
una delle eccellenze del territo-
rio veneziano, l’Its Marco Polo. I
settori in cui l’istituto eccelle so-
no cinque, nell’ambito della logi-
stica, portuale, aeroportuale e
ferrotranviaria. Nell’ultimo an-
no è sorta una nuova proposta,
per preparare gli studenti almer-
cato del lavoro in ambito “mobi-
lity e hr manager”. Un fattore
che permette sbocchi sia nel pri-
vato,maanchenel pubblico.

MOBILITY MANAGER
Negli ultimi anni i risultati in

materia di lavoro sono stati ec-
cellenti, il corso macchinista e
preparatore treni con sede a Ve-
nezia ha prodotto l’assunzione
di tutti e nove gli studenti del
biennio 2017-19 e di 16 su 17 in
quello 2018-20. Valori simili per
il corso logisticmanager in ambi-
to portuale e aeroportuale, sem-
pre con sede a Venezia, con 14 su
15 assunti nel 2017-19 e 18 su 20
nel 2018-20. La proposta didatti-

co-lavorativa sviluppata dal per-
corso dell’Its è presente in Vene-
to dal 2015. Una necessità emer-
sa grazie all’indotto che crea l’at-
tività del porto di Venezia, che
nel corso degli anni ha espresso
sempre maggiori richieste di fi-
gure professionali in grado di
sopperire alle necessità delle im-

prese portuali, ferroviarie e logi-
stiche. Uno dei punti di forza di
questa scuola è la possibilità, in
dueanni, di abbattere le barriere
tra studio e lavoro, riuscendo a
offrire competenze in unmerca-
to checontinua adomandare.

SCUOLA-LAVORO
Inoltre l’alternanza tra studio

e lavoro consente di avvicinare
progressivamentegli studenti ad
un ambiente non conosciuto.
Questo genera un duplice van-
taggio, cioè permette ai ragazzi
di proseguire la conoscenza del-
le tematiche in cui vorranno
esprimersi nel mondo lavorati-
vo, ma allo stesso tempo, fre-
quentando l’azienda, saranno
messinelle condizionidi capirne
le dinamiche. La conclusione
delle iscrizioni alla scuola per
quest’anno è stata prorogata.
L’Its Marco Polo Academy ha
sceltodi spostare l’ultimogiorno
disponibile al prossimo 26 set-
tembre: «Una sceltadettata dalla
volontà di dare tempo ai ragazzi
di comprendere la grande poten-
zialità degli Its e l’alta formazio-
ne nel campo che il corso di Mi-
rano riesce a garantire nell’ambi-
to della logistica delle persone»,
hanno fatto saperedall’istituto.
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le che le istituzioni ci aiutino».
In questo contesto, il presidente
fa l’esempio di Venezia: «Oggi
abbiamo i corsi in una sede no-
stra, ma a Mestre ricorriamo al
Luzzatti. Abbiamo investito
creando un laboratorio in cui gli
studenti possano approcciarsi
alle tecnologie usate dalle azien-
de, ma se offrissimo i corsi in
una realtà dove tutti gli Its potes-
sero convergere, sarebbe un’al-
trodiscorso».

TomasoBorzomì
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«Dalle promesse degli atenei
al lavoro certo che offriamo noi»

gli studenti-lavoratori sono pre-
visti viaggi, stage lavorativi
all’estero e periodi di formazioni
in altri Paesi, un modo per cono-
scere da vicino e toccare conma-
no come si opera nello stesso set-
tore, ma in realtà internazionali.
Nel primo dei tre percorsi, grazie
adun accordo con l’università ve-
neziana Iuav, è previsto il ricono-

scimento di 60 crediti (pari a un
anno) per il corso di laurea trien-
nale in urbanistica e pianificazio-
ne. Tanti gli sbocchi professiona-
li che i vari percorsi permettono.
Dagli spedizionieri marittimi o
aerei all’impiego in terminal e
imprese portuali, aziende di auto-
trasporto,marittime emanifattu-
riere. Oppure specialisti della lo-
gistica, fino alla gestione delle ri-
sorse umane, sia in imprese che
nella pubblica amministrazione,
e operatori professionali nelle
mansioni dimanovratore, forma-
tore e verificatore in ambito fer-
roviario. A riconoscere il valore
educativo di questa tipologia di
istituti è stato anche il premier
MarioDraghi, che ha deciso di in-
vestire oltre 1,5 miliardi di euro,
20 volte il finanziamento di un
anno normale pre-pandemia, de-
finendo gli Its un “pilastro educa-
tivo”. «La logistica in questo pe-
riodoha fattopassi da gigante: da
perfetta sconosciuta, è diventata
il settore fondamentale per il pae-
se e un’occasione di occupazione
per molti giovani», ha affermato
Damaso Zanardo, presidente di
ItsMarcoPolo. (t. borz.)
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I SETTORI DI
COMPETENZA
SONO CINQUE
IN LOGISTICA PORTUALE
AEROPORTUALE
E FERROVIARIA

«DAL 2016 ABBIAMO
SVILUPPATO
ANCHE IL PRIMO
CORSO NAZIONALE
PER MACCHINISTI
QUALIFICA RICERCATA»

«UN RAGAZZO
CI AVEVA CHIESTO
UN CORSO BREVE
PER CARRELLI ELEVATORI
SI È ISCRITTO ALL’ITS
E HA UN BUON IMPIEGO»

NATI AL PORTO La sede dell’Its Academy Marco Polo affacciata sulle banchine portuali di Venezia

LA LOGISTICA VA FORTE

Qui sopra, i
fortunati
partecipanti ad
uno degli ultimi
corsi post
diploma
organizzati
dall’Its Academy
Marco Polo con
specializzazione
in logistica

Istruzione le eccellenze

Porte ancora aperte
Ci si può iscrivere
fino a domenica 26

ISCRIZIONI APERTE Sarà possibile presentare domanda fino al 26


